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INTRODUZIONE  

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 

9.11 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al 

D.lgs.118/2001 e dell'art. 11 comma 5 del D.lgs. 118/2011.  

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, 

n.126, ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di 

rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei fra loro e con quelli della restante Pubblica 

Amministrazione anche ai fini del consolidamento dei conti pubblici.  

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, 

per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al 

bilancio di previsione, la quale consiste in una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.  

La Nota Integrativa arricchisce il bilancio di previsione di informazioni, integrandolo con dati 

quantitativi o esplicativi, al fine di rendere chiara e comprensiva la lettura dello stesso. Il 

documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte e, in particolare, i criteri adottati nella 

determinazione dei valori del bilancio di previsione.  

Per la redazione della nota integrativa allegata al bilancio di previsione il principio contabile 

stabilisce solo un contenuto minimo costituito da: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 

e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non 

è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 

finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

c)  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall’ente; 
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d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 

al debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 

comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 

hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione 

dei relativi cronoprogrammi; 

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 

altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 

previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI  

I postulati del sistema di bilancio, o principi contabili, sono disposizioni tecniche di attuazione e di 

integrazione dell’ordinamento finanziario e contabile, formulati nel rispetto delle norme e secondo 

le finalità volute dal legislatore.  

Si distinguono in postulati contabili o principi contabili generali e principi contabili applicati.  

I postulati contabili costituiscono i fondamenti e le regole di carattere generale cui deve informarsi 

l’intero sistema di bilancio.  

I principi contabili applicati specificano i singoli istituti definiti nell’ordinamento e identificano i 

corretti adempimenti in coerenza con le indicazioni generali dei postulati.  
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I postulati, così come i principi contabili applicati, sono soggetti ad evoluzione nel tempo e 

conseguentemente a revisione costante da parte del legislatore, al fine di rispondere alle mutevoli 

esigenze dei destinatari dei bilanci in merito alla qualità dell'informazione e l'attendibilità dei 

valori espressi, in conformità ai cambiamenti socio-economici del paese. 

Il T.U.E.L., all’art. 151 comma 1, individua i postulati che devono essere osservati in sede di 

programmazione ma che hanno valenza generale e riguardano quindi tutto il sistema di bilancio.  

A seguito dell’introduzione del D.lgs. 118/2011 l’articolo 151, così come l’art 162 rubricato 

“Principi del Bilancio”, rimanda l’individuazione dei principi contabili generali ed applicati agli 

allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

 

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2023-2025 sono state 

predisposte nel rispetto dei principi contabili, che sono il principio dell'annualità, dell'unità, 

dell'universalità, dell'integrità, della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, della 

significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della 

continuità e della costanza, della comparabilità e della verificabilità, della neutralità, della 

pubblicità, dell'equilibrio di bilancio, della competenza finanziaria, della competenza economica, 

della prevalenza della sostanza sulla forma. 

 

Con gli allegati 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4 al D.Lgs. 118/2011 vengono definiti ulteriori principi contabili 

definiti “applicati”, che sono: 

1. Principio contabile applicato della programmazione (allegato 4/1) 

2. Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2) 

3. Principio contabile applicato della contabilità economica patrimoniale (allegato 4/3) 

4. Principio contabile applicato del bilancio consolidato (allegato 4/4) 

 

Come disposto dal D.lgs. 118/2011, integrato e corretto dal D.lgs. 126/2014, all’art. 39 comma 2, il 

bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.  
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Si riportano le risultanze finali come da all. 9 Quadro Generale Riassuntivo: 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 

dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal Decreto 

Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 

difficile esazione accertati nell’esercizio. 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 

determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 

cinque esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nel calcolo dell’accantonamento al FCDE l’Ente non si è giovato della deroga di cui all’art. 107 bis 

DL 18/2020. 

 

Si riportano di seguito le composizioni del fondo crediti dubbia esigibilità del triennio 2023-2025: 
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ESERCIZIO 2023 

Percentuale di accantonamento obbligatorio al fondo: 100% 

Percentuale di accantonamento effettiva a bilancio: 100% 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 717.638,81 18.982,75 18.982,75 2,65%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 717.638,81 18.982,75 18.982,75 2,65%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 12.000,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 729.638,81 18.982,75 18.982,75 2,60%

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 357.258,17 - - -

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 362.258,17 0,00 0,00 0,00%

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO

(b)

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI 

DI BILANCIO 

(a)

% di 

stanziamento 

accantonato al 

fondo nel 

rispetto del 

principio 

contabile 

applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 91.940,00 4.574,06 4.574,06 4,98%

3020000
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti
1.500,00 81,75 81,75 5,45%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 76.096,72 29,25 29,25 0,04%

3000000 TOTALE TITOLO 3 169.536,72 4.685,06 4.685,06 2,76%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 1.406.925,13 0,00 0,00 0,00%

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 1.406.925,13 - - -

Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 3.500,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 37.000,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 1.447.425,13 0,00 0,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 2.708.858,83 23.667,81 23.667,81 0,87%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.261.433,70 23.667,81 23.667,81 1,88%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 1.447.425,13 0,00 0,00 0,00%
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ESERCIZIO 2024 

Percentuale di accantonamento obbligatorio al fondo: 100% 

Percentuale di accantonamento effettiva a bilancio: 100% 

 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 688.659,81 18.982,75 18.982,75 2,76%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 688.659,81 18.982,75 18.982,75 2,76%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 12.000,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 700.659,81 18.982,75 18.982,75 2,71%

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 245.511,00 - - -

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 250.511,00 0,00 0,00 0,00%

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO

(b)

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI 

DI BILANCIO 

(a)

% di 

stanziamento 

accantonato al 

fondo nel 

rispetto del 

principio 

contabile 

applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 91.940,00 4.574,06 4.574,06 4,98%

3020000
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti
1.500,00 81,75 81,75 5,45%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 76.096,72 29,25 29,25 0,04%

3000000 TOTALE TITOLO 3 169.536,72 4.685,06 4.685,06 2,76%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 50.000,00 0,00 0,00 0,00%

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 50.000,00 - - -

Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 3.500,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 37.000,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 90.500,00 0,00 0,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 1.211.207,53 23.667,81 23.667,81 1,95%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.120.707,53 23.667,81 23.667,81 2,11%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 90.500,00 0,00 0,00 0,00%
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ESERCIZIO 2025 

Percentuale di accantonamento obbligatorio al fondo: 100% 

Percentuale di accantonamento effettiva a bilancio: 100% 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

1010100 Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 688.552,81 18.982,75 18.982,75 2,76%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 688.552,81 18.982,75 18.982,75 2,76%

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010300 Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  (solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00%

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali  non accertati per cassa 0,00 0,00 0,00 0,00%

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00%

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 12.000,00 0,00 0,00 0,00%

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00 0,00 0,00 0,00%

1000000 TOTALE TITOLO 1 700.552,81 18.982,75 18.982,75 2,71%

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 221.053,00 - - -

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 5.000,00 0,00 0,00 0,00%

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00%

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 - - -

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 226.053,00 0,00 0,00 0,00%

ACCANTONAM

ENTO 

OBBLIGATORIO 

AL FONDO

(b)

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI 

DI BILANCIO 

(a)

% di 

stanziamento 

accantonato al 

fondo nel 

rispetto del 

principio 

contabile 

applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAM

ENTO 

EFFETTIVO DI 

BILANCIO

(c) 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 89.940,00 4.574,06 4.574,06 5,09%

3020000
Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti
1.500,00 81,75 81,75 5,45%

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 67.347,95 29,25 29,25 0,04%

3000000 TOTALE TITOLO 3 158.787,95 4.685,06 4.685,06 2,95%

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00%

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Contributi agli investimenti da UE 0,00 - - -

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00%

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 - - -

Altri trasferimenti in conto capitale da UE 0,00 - - -

Tipologia 300:  Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00%

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 3.500,00 0,00 0,00 0,00%

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 37.000,00 0,00 0,00 0,00%

4000000 TOTALE TITOLO 4 40.500,00 0,00 0,00 0,00%

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00%

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00%

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00%

TOTALE GENERALE 1.125.893,76 23.667,81 23.667,81 2,10%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.085.393,76 23.667,81 23.667,81 2,18%

DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 40.500,00 0,00 0,00 0,00%
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FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

La legge di bilancio n. 145 del 2018 e ss.mm.ii ha introdotto, all’art 1 commi 859-863, una 

sostanziale novità a far data dall’esercizio 2021: il fondo di garanzia dei debiti commerciali.  

Tale accantonamento, calcolato in percentuale variabile sugli stanziamenti di spesa del bilancio 

2023-2025 per acquisto di beni e servizi  con esclusione degli stanziamenti di spesa che utilizzano 

risorse con specifico vincolo di destinazione, è obbligatorio nel caso in cui: 

• l'ente presenti nell’anno precedente un indicatore di ritardo, calcolato sulle fatture ricevute e 

scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 

commerciali. In caso di ritardo, l'obbligo di accantonamento è pari: 

al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;   

al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente.  

• l'ente non abbia ridotto, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, lo stock di debito 

commerciale scaduto e non pagato di almeno il 10% rispetto all'ammontare registrato alla fine del 

penultimo anno precedente e comunicato alla piattaforma dei crediti commerciali. In questo caso 

il fondo ammonta al 5% degli stanziamenti. L’Ente che, pur trovandosi in questa fattispecie, alla 

fine dell’esercizio precedente presenti uno stock di debito scaduto non superiore al 5% delle 

fatture ricevute nell'anno, non è comunque tenuto ad accantonare il fondo di garanzia.  

• l'ente non abbia assolto agli obblighi di comunicazione dei pagamenti alla piattaforma dei crediti 

commerciali e di trasparenza dei pagamenti sul proprio sito istituzionale, in base al Dlgs 33/2013 

(anche in questo caso l’obbligo di accantonamento è pari al 5%). 

Alla data di predisposizione del bilancio l’Ente non rientra in alcuna delle casistiche sopra indicate 

e non ha pertanto ritenuto necessario accantonare alcun importo a titolo di fondo di garanzia debiti 
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commerciali, rimandandone comunque l’eventuale definizione e recepimento nel bilancio di 

previsione 2023/2025 entro il termine previsto dal comma 862 (28 febbraio 2023).  

Ad oggi l’indicatore di tempestività dei pagamenti, come risulta dalla banca dati dell’Ente e 

pubblicato in Amministrazione trasparente, risulta pari a -7,95gg; l’indicatore di riduzione del 

debito commerciale residuo, anche questo già pubblicato in Amministrazione trasparente, è stato 

rispettato, ammontando lo stock-1 ad € 13.876,08 inferiore al 5% dell’importo totale delle fatture 

ricevute nel 2022 pari a € 36.650,37. 

ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 

determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 

ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla 

situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 

individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento dei investimenti 

determinanti; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 

smaltimento);  

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 
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Si riporta di seguito la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 

31/12/2022: 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 319.922,16

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 142.460,88

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 1.748.945,82

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 1.786.308,62

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 0,00

(+) Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2022 2.872,02

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2022 0,00

=
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2023 427.892,26

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

+ Incremento dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 61.875,00

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2022 366.017,26

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022:
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La composizione del risultato di amministrazione presunto, così come riportato nelle tabelle su indicate, è 

stato stabilito con deliberazione da parte della Giunta Comunale di verbale di chiusura al 31/12/2022 ai 

sensi dell’art. 187 D.Lgs. n. 267/2000: 

“3.  Le  quote  del  risultato  presunto  derivanti   dall'esercizio precedente,  costituite  da  accantonamenti  

risultanti   dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi  vincolati  possono  essere utilizzate   per   le   

finalita'   cui    sono    destinate    prima dell'approvazione del  conto  consuntivo  dell'esercizio  precedente, 

attraverso l'iscrizione di tali risorse,  come  posta  a  se'  stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di  

previsione  o  con provvedimento di  variazione  al  bilancio.  L'utilizzo  della  quota vincolata  o  accantonata  

del  risultato   di   amministrazione   e' consentito, sulla base di una  relazione  documentata  del  dirigente 

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 55.005,41

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022. (solo per le regioni) 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo  perdite società partecipate 0,00

Fondo contenzioso 29.336,27

Altri accantonamenti 7.866,04

B) Totale parte accantonata 92.207,72

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 22.068,55

Vincoli derivanti da trasferimenti 176.929,19

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 198.997,74

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti 52.329,30

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 22.482,50

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

0,00

157.320,65

0,00

0,00

157.320,65

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

Utilizzo quota vincolata

Utilizzo quota destinata agli investimenti  (previa approvazione del rendiconto)

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto)



18 
 

competente, anche in caso di  esercizio  provvisorio,  esclusivamente per garantire la prosecuzione  o  l'avvio  

di  attivita'  soggette  a termini o scadenza, la cui mancata  attuazione  determinerebbe  danno per l'ente, 

secondo le modalita' individuate  al  comma  3-quinquies. 

(…) 

3-ter.   Costituiscono   quota   vincolata   del    risultato    di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie  di bilancio:  

(…) 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per  una specifica destinazione determinata;  

(…) 

3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate  del risultato di amministrazione presunto ai sensi 

del comma 3, entro  il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo  delle  quote  vincolate  del risultato di 

amministrazione presunto sulla base di un  preconsuntivo relativo  alle  entrate   e   alle   spese   vincolate   ed   

approva l'aggiornamento  dell'allegato  al  bilancio  di  previsione  di  cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 

decreto legislativo  23  giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato partendo dall’importo 

accantonato al 31/12/2021 di cui al Conto Consuntivo approvato con delibera C.C. n. 2 del 27/04/2022 di 

€ 40.832,31, al quale è stato sommato l’importo stanziato al bilancio di previsione 2022 di € 14.173,10 

determinando quindi un accantonamento presunto al 31/12/2022 di € 55.005,41. 

Per quanto concerne l’accantonamento al fondo contenzioso per € 29.336,27 si ritiene di confermare la cifra 

già accantonata in sede di consuntivo 2020, in quanto trattasi di causa legale promossa dalla Banca 

Farmafactoring spa, cessionaria del credito vantato da Edison Energia spa, avverso il Comune di Ameno a 

titolo di corrispettivo per forniture di energia elettrica, precisando però che con sentenza n. 499/2021 del 

14/12/2021, il Tribunale ha in primo grado rigettato ogni domanda della parte attrice intimando la stessa 

alla rifusione delle spese di lite. La sentenza è passata in giudicato il 14 giugno 2022, ma la controparte ha 

proposto ricorso in appello. La prima udienza è fissata per il 21/02/2023 e, anche a parere dell’Avvocato 

difensore, difficilmente andrà a decisione entro la fine del 2023. Su consiglio di quest’ultimo si ritiene 

comunque di confermare prudenzialmente l’accantonamento. 

Quanto riportato alla voce “Altri accantonamenti”, corrispondente a € 7.866,04, è unicamente l’indennità di 

fine mandato del Sindaco dott.ssa Noemi Brambilla, costituito da importo iniziale al 31/12/2021 di € 

5.342,64 al quale è stata sommato quanto stanziato al bilancio di competenza esercizio 2022 € 2.523,40, 

determinando l’importo finale al 31/12/2022. Si precisa, a tal fine, che l’importo costituisce 

accantonamento di legge di indennità mensile per ciascun anno di mandato, il quale andrà a scadenza a 

giugno prossimo, olltre alla quota IRAP già accantonata al fine della liquidazione. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11-com3-leta
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11-com3-leta
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La parte vincolata è stata invece determinata analizzando non solo il punto di partenza del Conto 

Consuntivo 2021 ma anche le entrate accertate vincolate di competenza esercizio 2022 come da prospetto 

seguente: 

 

Vincoli derivanti da legge: 

 

DESCRIZIONE Ris. Vinc. Al 

31/12/2021 

Entrate 

presunte 

vincolate 

acc. Nel 

2022 

Imp. 

presunti 

esercizio 

2022 

Ris. 

Vincolate 

presunte al 

31/12/2022 

CONCESSIONI EDILIZIE € 4.457,31   € 4.457,31 

FUNZIONI FONDAMENTALI COVID 2020 € 8.601,98  € 6.314,39 € 2.287,59 

FUNZIONI FONDAMENTALI TARI € 2.923,79   € 2.923,79 

RISTORI SPECIFICI DI ENTRATA € 532,00   € 532,00 

FUNZIONI FONDAMENTALI COVID 2021 € 2.105,10  € 1.105,10 € 1.000,00 

RISTORO SPECIFICO 2021 MINORI ENTRATE 

IMP. SOGGIORNO 

€ 8.115,00   € 8.115,00 

RISTORO SPECIFICO 2021 MINORI ENTRATE 

TOSAP 

€ 2.202,00   € 2.202,00 

RISTORO SPECIFICO 2022 MINORI ENTRATE 

TOSAP 

€ 0,00 € 550,86  € 550,86 

 

Si tratta sostanzialmente di entrate derivanti dal Fondo funzioni fondamentali per emergenza covid19 

erogato nel 2020 e nel 2021 non utilizzato, nonché per i ristori specifici di entrata.  

Poiché il suddetto vincolo è stato quantificato precedentemente alla compilazione della certificazione 

COVID, da trasmettere entro il 31 maggio 2023, è possibile che in sede di predisposizione della medesima 

emerga la necessità di procedere ad un ricalcolo dell’importo. Così come indicato nella FAQ arconet n. 47, 

l’Ente si riserva pertanto la facoltà, nel caso di specie, di riapprovare l’allegato A2 ed il prospetto del 

risultato di amministrazione, come già avvenuto con riferimento all’anno 2020 con delibera C.C. n. 21 del 

30/06/2021 e con riferimento all’anno 2021 con determina del Responsabile del servizio finanziario n. 36 

del 21/09/2022 ai sensi dell’art. 37-bis del D.L. n. 21/2022, convertito con modificazioni nella Legge n. 

51/2022 e della FAQ RGS n. 50 del 1° luglio. 
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Vincoli derivanti da trasferimenti: 

DESCRIZIONE Ris. Vinc. Al 

31/12/2021 

Entrate 

presunte 

vincolate acc. 

Nel 2022 

Imp. 

presunti 

esercizio 

2022 

Ris. 

Vincolate 

presunte al 

31/12/2022 

TRASFERIMENTI MINISTERIALI € 15.001,05   € 15.001,05 

TARSFERIMENTO SANIFICAZIONE COVID € 126,83  € 126,83 € 0,00 

LAVORO STRAORDINARIO PL COVID € 120,68   € 120,68 

SANIFICAZIONE SEGGI € 492,11   € 492,11 

SOLIDARIETA' ALIMENTARE 2021 € 3.994,70   € 3.994,70 

CONTRIBUTO PNRR G59I22000080008 

M1.C3.I2 Attrattività dei Borghi 

€ 0,00  € 160.000,00 € 2.679,35 € 157.320,65 

 

Anche in questo caso trattasi di entrate vincolate relative all’emergenza sanitaria da Covid-19 già riportate 

al Consuntivo 2021, nonché dell’introito del contributo in acconto PNRR di € 160.000,00 ricevuto dal 

Ministero per il progetto M1.C3.I2 Attrattività dei Borghi cup G59I22000080008, del quale solo € 2.679,35 

sono stati impegnati entro 31/12/2022. 

 

La parte destinata agli investimenti infine è così determinata: 

 DESCRIZIONE Ris. Vinc. Al 

31/12/2021 

Entrate 

presunte 

destinate acc. 

Nel 2022 

Imp. 

presunti 

esercizio 

2022 

Ris. 

Vincolate 

presunte al 

31/12/2022 

avanzo destinato agli investimenti € 6.822,45 € 0,00 € 6.822,45 € 0,00 

proventi concessioni cimiteriali € 0,00 € 3.500,94 € 2.241,35 € 1.259,59 

proventi da concessioni edilizie e 

sanzioni 

€ 0,00 € 37.080,95 € 8.323,74 € 28.757,21 

monetizzazione aree € 0,00 € 22.312,50 € 0,00 € 22.312,50 

 

Si rimanda comunque a dati certi desumibili soltanto in sede di approvazione del riaccertamento ordinario 

dei residui e del Conto Consuntivo 2022 entro il prossimo 30.04.2023. 
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UTILIZZO DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Al bilancio di previsione 2023/2025, onde dar celermente corso agli adempimenti necessari nel 

rispetto delle scadenze previste, è stata applicata la somma di € 157.320,65 vincolata da 

trasferimento del contributo in acconto PNRR di € 160.000,00 ricevuto dal Ministero per il progetto 

M1.C3.I2 Attrattività dei Borghi cup G59I22000080008, del quale solo € 2.679,35 sono stati impegnati entro 

31/12/2022, della quale € 35.746,48 sono destinati a spese correnti stanziate al bilancio esercizio 2023 ed 

€ 121.574,17 per spese di investimento esercizio 2023 come risulta dal seguente prospetto degli equilibri: 
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COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2023

COMPETENZA 

ANNO 2024

COMPETENZA 

ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.261.433,70 1.120.707,53 1.085.393,76

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.291.188,18 1.114.438,53 1.078.835,76

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 23.667,81 23.667,81 23.667,81

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 5.992,00 6.269,00 6.558,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -35.746,48 0,00 0,00

697.915,45

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 

per rimborso dei prestiti (+) 35.746,48 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti
(+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 

investimento (+) 121.574,17 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 61.875,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.447.425,13 90.500,00 40.500,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.630.874,30 90.500,00 40.500,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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RIMBORSO ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITA’ 

L’art. 52 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73 prevede che: “Nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione 

e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto è data evidenza della copertura delle spese riguardanti 

le rate di ammortamento delle anticipazioni di liquidità, che non possono essere finanziate dall'utilizzo del 

fondo anticipazioni di liquidità stesso”. 

L’Ente non ha mai ricevuto anticipazioni di liquidità che abbiano dato luogo ad una restituzione pluriennale: 

nel bilancio di previsione 2023-2025 non è pertanto necessario prevedere la copertura di spese riguardanti 

rate di mmortamento relative a questa fattispecie. 

 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di 

spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo 

anticipazione di liquidità (-) 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien. 0,00 0,00

35.746,48

-35.746,48

0,00
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INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

Per quanto riguarda il versante degli impieghi, le uscite di parte capitale comprendono la 

realizzazione, l'acquisto e la manutenzione straordinaria di opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, di immobili, di mobili strumentali e ogni altro intervento di investimento gestito 

dall'ente, compreso il conferimento di incarichi professionali che producono l'acquisizione di 

prestazioni intellettuali o d'opera di uso durevole. 

Al fine di garantire una rigorosa lettura dei dati, le spese in C/capitale sono poi depurate dai 

movimenti finanziari di fondi che non hanno alcun legame con la gestione degli investimenti 

(concessione di crediti). 

È importante infine notare l'accresciuto significato del bilancio pluriennale anche nel campo della 

programmazione degli investimenti. È infatti prescritto che "per tutti gli investimenti degli enti 

locali, comunque finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo 

dell'investimento, dà atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo stesso nel bilancio 

pluriennale originario, eventualmente modificato dall'organo consiliare, ed assume impegno di 

inserire nei bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi 

futuri, delle quali è redatto apposito elenco" (D.Lgs.267/00, art.200/1). 

Si riporta di seguito il prospetto degli investimenti previsti nel triennio 2023-2025 con la relativa 

previsione di entrata.  

 

ESERCIZIO 2023 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

SPESA PREVISTA FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ENTRATA 

G59I22000080008 
M1.C3.I2 - 2 PNRR 
ATTRATTIVITA' DEI 
BORGHI (QUOTA RISORSE 
ENTE) cap. 6130/3 

€ 15.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 15.000,00 

G59I22000080008 
M1.C3.I2 - 2 PNRR 
ATTRATTIVITA' DEI 
BORGHI (QUOTA 
CONTRIBUTO) cap. 
6130/99 

€ 750.000,00 Contributo Ministeriale 
PNRR cap. 1020/5 
 
Applicazione Avanzo 
vincolato 

€ 628.425,83 

 

€ 121.574,17 

G59I22000080008 
M1.C3.I2 -  2 PNRR 
ATTRATTIVITA' DEI 

€ 60.000,00 Contributo Ministeriale 
PNRR cap. 1020/6 

€ 60.000,00 
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BORGHI CONTRIBUTO 
CAPITALE PER MOBILITA' 
SOSTENIBILE cap. 
8470/99 
INCARICHI 
PROFESSIONALI ESTERNI 
PER LA REALIZZAZIONE 
DI INVESTIMENTI AFFARI 
GENERALI cap. 5880/1 

€ 3.500,00 Concessioni cimiteriali 
cap. 4006/99 

€ 3.500,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 
REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI LAVORI 
PUBBLICI cap. 6280/1 

€ 6.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 6.000,00 

G59J21011750001 
M2.C4.I3 -  3 PROGETTO 
PNRR BONIFICA SITO 
ORFANO PALAZZO 
TORNIELLI DM 269/2020 
cap. 3111/1 

€ 123.750,00 Contributo Ministeriale 
PNRR cap. 1020/99 
 
FPV entrata per spese 
c/capitale cap. 1/1/3 

€ 61.875,00 

 

€ 61.875,00 

Arredo Urbano cap. 
3333/99 

€ 5.000,00 Fondo messa in sicurezza 
strade D.M. 14.01.2022, c. 
da 407 a 414 art. 1 L. n. 
234/2021 cap. 66/1 

€ 5.000,00 

Riqualificazione 
energetica e messa in 
sicurezza cap. 6131/9 

€ 217.328,33 Art. 30, c. 14-bis, del D.L. 
30/04/2019 n. 34 cap. 
2302/2 
 
Contributo ministeriale 
cap. 2302/2 
 

€ 84.168,33 

 

 

€ 133.160,00 

Manutenzione 
straordinaria beni 
demaniali e patrimonio 
cap. 7889/99 

€ 16.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 16.000,00 

PNRR M2C4-2.2-A 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA 
MATERNA cup 
G54D22003560006 

€ 50.000,00 Art. 1 c. 29-37 L. 
27.12.2019 n. 160 cap. 
1030/99 

€ 50.000,00 

BANDO CSE 2022 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO PALAZZO 
MUNICIPALE 
G54J22000620001 cap. 
6160/99 

€ 63.526,97 Contributo Ministero 
Ambiente e Sicurezza 
Energetica Avviso C.S.E. 
2022 03.10.2022 cap. 
2350/99 

€ 63.526,97 

G57B20002850001 PNRR 
M2C4-2.2 MESSA IN 
SICUREZZA SISMICA 
SCUOLA cap. 6170/99 

€ 122.700,00 Contributo ministeriale 

per scorrimento 

graduatoria comunicato n. 

2 del 09.12.2022 art. 1 c. 

139 L. 30.12.2018 n. 145, 

D.L. 14.08.2020 n. 104 art. 

€ 122.700,00 
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46 c. 1 lett b) cap. 1040/99 

SISTEMAZIONE 
IDRAULICO FORESTALE 
AREA MONTE MESMA cap. 
9090/1 

€ 95.000,00 Contributo ministeriale 
cap. 66/1 

€ 95.000,00 

G51F22002680006 M1C1 
1.4.5 PNRR NEXT 
GENERATION EU 
PIATTAFORMA 
NOTIFICHE DIGITALI cap. 
3007/2 

€ 23.147,00 Contirbuto PNRR PA 
Digitale cap. 1020/3 

€ 23.147,00 

G51F22002990006 M1C1 
1.4.1 PNRR NEXT 
GENERATION EU 
ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI 
PUBBLICI cap. 3007/3 

€ 79.922,00 Contirbuto PNRR PA 
Digitale cap. 1020/4 

€ 79.922,00 

TOTALE € 1.507.124,30  € 1.507.124,30 

 

ESERCIZIO 2024 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

SPESA PREVISTA FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ENTRATA 

G59I22000080008 
M1.C3.I2 - 2 PNRR 
ATTRATTIVITA' DEI 
BORGHI (QUOTA RISORSE 
ENTE) cap. 6130/3 

€ 15.000,00 Concessioni edilizie e 

sanzioni cap. 4035/99 

€ 15.000,00 

G54J22000760006 PNRR 
M2C4-2.2-A 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO PALAZZO 
MUNICIPALE cap. 6150/1 

€ 50.000,00 Art. 1 c. 29-37 L. 
27.12.2019 n. 160 cap. 
1030/1 

€ 50.000,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI ESTERNI 
PER LA REALIZZAZIONE 
DI INVESTIMENTI AFFARI 
GENERALI cap. 5880/1 

€ 3.500,00 Concessioni cimiteriali 
cap. 4006/99 

€ 3.500,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 
REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI LAVORI 
PUBBLICI 

€ 6.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 6.000,00 

Manutenzione 
straordinaria beni 
demaniali e patrimonio 
cap. 7889/99 

€ 16.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 
 

€ 16.000,00 

 

TOTALE € 90.500,00  € 90.500,00 
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ESERCIZIO 2025 

DESCRIZIONE 

INTERVENTO 

SPESA PREVISTA FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

ENTRATA 

G59I22000080008 
M1.C3.I2 - 2 PNRR 
ATTRATTIVITA' DEI 
BORGHI (QUOTA RISORSE 
ENTE) cap. 6130/3 

€ 15.000,00 Concessioni edilizie e 

sanzioni cap. 4035/99 

€ 15.000,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI ESTERNI 
PER LA REALIZZAZIONE 
DI INVESTIMENTI AFFARI 
GENERALI cap. 5880/1 

€ 3.500,00 Concessioni cimiteriali 
cap. 4006/99 

€ 3.500,00 

INCARICHI 
PROFESSIONALI PER 
REALIZZAZIONE 
INVESTIMENTI LAVORI 
PUBBLICI 

€ 6.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 

€ 6.000,00 

Manutenzione 
straordinaria beni 
demaniali e patrimonio 
cap. 7889/99 

€ 16.000,00 Concessioni edilizie e 
sanzioni cap. 4035/99 
 

€ 16.000,00 

 

TOTALE € 40.500,00  € 40.500,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata.  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 

da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 

cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 

all’originario finanziamento può essere ripartito proporzionalmente in più esercizi, attraverso 

l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 

l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l’esigenzia di 

evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 

nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 

passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 

residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 
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esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 

progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e  d’incerta collocazione temporale, pertanto, 

non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 

estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale vincolato anche a casistiche diverse da quelle 

connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e 

circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 

imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 

non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 

riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 

successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 

dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 

bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato 

nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima collocata nelle poste 

riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 

di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 

precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio 

in corso (componente nuova del FPV/U).  

Con determina del Responsabile del Servizio Lavori pubblici è stata differita all’esercizio 2023 

l’esigibilità della spesa dell’intero progetto PNRR cup G59J21011750001 M2.C4.I3 -  3 BONIFICA 

SITO ORFANO PALAZZO TORNIELLI, con variazione al bilancio 2022-2024 esercizio 2022  fra gli 

stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (FPV) e gli stanziamenti correlati, in 

termini di competenza e di cassa, ai sensi del comma 5-quater dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 

e s.m.i.. In particolare, è stata differita con esigibilità al 2023 la somma ancora non introiata del 

saldo contributo pari a € 61.875,00 e relativa quota di spesa, mentre con creazione di FPV di spesa 

di parte capitale è stata differita al 2023 la somma pari all’acconto già introitato nel 2022 di € 

61.875,00. Onde dar corso celermente agli adempimenti necessari al rispetto delle scadenze 

programmate, la quota è già stata iscritta in entrata al bilancio di previsione 2023-2025 esercizio 

2023 come risulta alla lett. Q del prospetto equilibri riportato a pag. 23 e dall’all. b): 
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Esercizio 2023 

Missioni e programmi FPV al 31/12/2022 Spese imp. nell’esercizio 

precedente con copertura 

da fpv imputate all’esercizio 

2023 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 

01 Urbanistica e assetto del territorio 

€ 61.875,00 € 61.875,00 

 
Per una certa e intera costituzione di FPV, si rimanda al riaccertamento ordinario dei residui che 
verrà deliberato dalla G.C. per la successiva elaborazione del Conto Consuntivo 2022. 
 

GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI 
ALTRI SOGGETTI 

L’Ente non ha prestato alcuna garanzia a favore di altri soggetti. 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Nel bilancio 2023-2025 non sono previsti oneri derivanti da alcun contratto relativo a strumenti 
finanziari derivati o contratti di finanziamento che includano una componente derivata. 

ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

CONSORZI 
 

Nome Attività 
Sito Internet di pubblicazione del 

bilancio 

Consorzio 
Intercomunale dei 
servizi socio 
assistenziali con sede 
in Omegna – C.I.S.S. 

Servizio socio - 
assistenziale 

https://www.cisscusio.it/it-it/atti-
pubblicazioni-/amministrazione-
trasparente/bilanci/bilancio-
preventivo-e-consuntivo 

Consorzio Case 
Vacanze dei Comuni 
novaresi 

Turismo https://www.casevacanze-
comuninovaresi.it/it/documenticomun
iconsorziati 
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Consorzio Gestione 
Rifiuti Medio Novarese 

Raccolta e smaltimento 
rifiuti 

https://www.consorziomedionovarese
.it/it-it/atti-pubblicazioni-
/amministrazione-
trasparente/bilanci/bilancio-
preventivo-e-consuntivo 

C.S.I. Piemonte 

Innovazione e tecnologia 
per la trasformazione 
digitale 
 

http://trasparenza.csi.it/web/csi/bila
ncio-preventivo-e-consuntivo 

 
SOCIETA’  
 

Nome Attività 
Sito Internet di 

pubblicazione del 
bilancio 

Acqua Novara 
VCO Spa 

Servizio idrico 
integrato 

https://www.acquanov
aravco.eu/Pagina/bilan
ci 

Distretto 
turistico dei 
Laghi S.C.R.L. 

Turismo https://www.distrett
olaghi.it/it/amminist
razione-
trasparente/bilanci 

 

PARTECIPAZIONI POSSEDUTE DALL’ENTE 

 
SOCIETA’ DI CAPITALI  
 
Di cui alla delibera C.C. n. 37 del 29.12.2022 REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX 
ART. 20 DEL, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. - RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI 
POSSEDUTE AL 31/12/2021 
 

Nome Percentuale di partecipazione 
Acqua Novara VCO Spa 0,02% 
Distretto turistico dei Laghi 
S.C.R.L. 

0,16% 

 

https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4106850
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4106850
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/venereweb/Dettagli.asp?ID=4106850

